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Lacunza la ringrazia per la sua scelta. 
Certificata in conformità con la Norma ISO 9001, Lacunza garantisce la qualità dei suoi 

apparecchi e si impegna a soddisfare le esigenze dei suoi clienti. 
/ƻƴ ƻƭǘǊŜ рл ŀƴƴƛ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀǾŀƴȊŀǘŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

fabbricazione per tutta la sua gamma di prodotti. Questo documento vi aiuterà a istallare e 
utilizzare il vostro apparecchio nelle migliori condizioni di comfort e sicurezza. 
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Il presente apparecchio è stato progettato per bruciare legna in completa sicurezza. 
ATTENZIONE: [ΩƛǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘƛŦŜǘǘƻǎŀ ǇǳƼ ŎŀǳǎŀǊŜ ƎǊŀǾƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜΦ  

: ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǎƛŀƴƻ ŜǎŜƎǳƛǘŜ Řŀ 
un installatore autorizzato, in conformità con le normative applicabili in ogni paese e con le 

indicazioni del presente manuale di istruzioni. 

Per un funzionamento ottimale del camino Itaca, le consigliamo di leggere attentamente il 
ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƳŀƴǳŀƭŜ ǇǊƛƳŀ Řƛ ŀŎŎŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǾƻƭǘŀΦ Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ƻ 
dubbi, la esortiamo a rivolgersi al suo rivenditore, che le offrirà la massima collaborazione. È 
importante avere cura del presente manuale e conservarlo in un luogo di facile e rapido accesso. 
Al fine di migliorare il prodotto, il fabbricante si riserva il diritto di apportare modifiche senza 
ǇǊŜŀǾǾƛǎƻ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜǎta pubblicazione. Le ricordiamo, infine, che il termocamino 
NON DEVE essere utilizzato dai bambini, che dovranno essere sempre mantenuti a una 
distanza di sicurezza.  

1.1. Caratteristiche generali 

 

 Unità Itaca 80 eco Itaca 100 eco Itaca 120 eco 

Apparecchio a funzionamento  - Intermittente Intermittente Intermittente 

Classificazione delle attrezzature - Tipo BE Tipo BE Tipo BE 

Combustibile preferito - 
Ceppi di legno 

(umidità <25%) 
Ceppi di legno 

(umidità <25%) 
Ceppi di legno 

(umidità <25%) 

Funzionalità di riscaldamento indiretto - NO NO NO 

V
a

lo
ri
 a

lla
 P

o
te

n
za

 N
o

m
in

a
le 

tƻǘŜƴȊŀ ƴƻƳƛƴŀƭŜ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ό5ƛǊŜǘǘŀύ όtnom) kW 12 13 14 

Rendimento a Pnom ( ńom) % 85 79 79 

Concentrazione CO misurata al 13% O2 alla Pnom (COnom) mg/m3 1000 1056 1056 

Concentrazione NOx misurata al 13% O2 alla Pnom (NOXnom) mg/m3 121 121 87 

Concentrazione OGC misurata al 13% O2 alla Pnom (OGCnom) mg/m3 39 66 66 

Concentrazione PM misurata al 13% O2 alla Pnom (PMnom) mg/m3 20 25 25 

Depressione ottimale del camino alla Pnom (pnom) Pa 12 12 12 

Temperatura dei fumi alla Pnom (Tnom) ºC 255 255 245 

Temperatura dei fumi alla flangia dello scarico alla Pnom ºC 306 306 294 

Intervallo di ricarica della legna alla Pnom h 0.75 0.75 0.75 

Flusso dei fumi alla Pnom g/s 9.1 13.9 13.9 

Consumo legna (faggio) alla Pnom kg/h 3.4 4.2 4.2 

Classe di temperatura del camino - T400 T400 T400 

Dimensioni del focolare di combustione    

     Larghezza mm 640 840 1040 

     Profondità mm 360 360 360 

     Altezza utile mm 525 525 525 

Lunghezza massima della legna cm 60 80 100 

Volume di riscaldamento (45W/m³) alla Pnom m³ 267 289 311 

Volume del ceneratoio L 2.7 2.7 2.7 

Peso kg 255 300 350 

Diametro scarico fumi (dout) mm 200 200 200 

*  Corrente elettrica (alternata) V 230 230 230 

*  Frequenza della corrente elettrica Hz 50 50 50 

*  Consumo elettrico massimo (elmax) kW 0.275 0.275 0.275 

*  Consumo elettrico minimo (elmin) kW 0 0 0 

*  Consumo ausiliario di energía elettrica el modo standby (elSB) kW 0 0 0 

Tipo di potenza termica/controllo della temperatura ambiente Fase unica senza controllo della temperatura ambiente 

Classe di efficienza energetica - A+ A A 
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Indice di Efficienza Energetica (EEI) - 113 105  105 

Efficienza energetica stagionale del riscaldamento degli spazi 

( ś) 
% 75  69 69 

* Con ventilatore(C/V) 

 

Nota: I valori indicati nel riquadro precedente si basano test effettuati seguendo la norma 
EN 16510 con tronchi di faggio con umidità non superiore al 18% e la depressione indicata in 
ciascun caso. 

Attenzione: Questo apparecchio è progettato e preparato per lavorare con i combustibili, il 
grado di umidità, le cariche, gli intervalli di carica, il tiraggio del camino e la modalità di 

installazione indicati in questo manuale di istruzioni. Il mancato rispetto può creare problemi 
ŀƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ όŘƛ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀƳŜƴǘƻΣ Řƛ ŘǳǊŀǘŀΣ ŜŎŎΦύ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎŀǊŀƴƴƻ ŎƻǇŜǊǘƛ Řŀƭƭŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ Řƛ 

Lacunza. 
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 5ƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ƛƴ ƳƳ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ITACA 80 eco



 tw9{9b¢!½Lhb9 59[[Ω!tt!w9//ILh  6 

   

 

 5ƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ƛƴ ƳƳ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ L¢!/! 100 eco 
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 5ƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ƛƴ ƳƳ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ L¢!/! 120 eco 
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1.2. Distanze di sicurezza 

wƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭŜ ŘƛǎǘŀƴȊŜ Řƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ Ŏƻƴ materiali combustibili . 

 

                        

Tenere presente che può essere necessario proteggere anche i materiali non combustibili, 
per evitare rotture, deformazioni, ecc., per eccesso di temperatura, se il materiale non 
combustibile non è preparato per sopportare alte temperature.  

 

 

Materiali 
combustibili  
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 ISTRUZIONI PER 
[ΩLb{¢![[!¢hw9  

2.1. !ǾǾƛǎƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀǘƻǊŜ 

tŜǊ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ǎƛ 
dovranno osservare tutti i regolamenti 
locali e nazionali, compresi quelli che fanno 
riferimento a norme nazionali ed europee. 

[ΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ŘƻǾǊŁ 
essere eseguita  da un installatore 
autorizzato. 

Un apparecchio installato 
scorrettamente può generare gravi 
incidenti (incendi, produzione di gas nocivi, 
deterioramento di elementi adiacenti, ecc.). 

La responsabilità di Lacunza si limita 
ŀƭƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΣ Ƴŀƛ ŀƭƭŀ ǎǳŀ 
installazione. 

2.2. Il locale di installazione 

2.2.1. Ventilazione del locale 

[ΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ 
ossigeno (aria) per il suo corretto 
funzionamento. È necessario garantire un 
ŀŘŜƎǳŀǘƻ ŀǇǇƻǊǘƻ ŘΩŀǊƛŀ ƴŜƭƭŀ ǎǘŀƴȊŀ ƛƴ Ŏǳƛ 
è collocato. Tale quantità di ossigeno sarà 
supplementare a quella necessaria per il 
consumo umano όǊƛŎŀƳōƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀύΦ  

Per assicurare una buona qualità 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŎƘŜ ǎƛ ǊŜǎǇƛǊŀ ŜŘ ŜǾƛǘŀǊŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ 
incidenti per elevate concentrazioni di gas 
prodotti della combustione (soprattutto 
diossido e monossido di carbonio), è 
necessario e obbligatorio garantire un 
adeguato ricambio ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƴŜƭƭŀ ǎǘŀƴȊŀ ƛƴ 
Ŏǳƛ ŝ ǎƛǘǳŀǘƻ ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΦ 

Assicurarsi che la stanza disponga 
sempre di minimo due griglie o aperture 
ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛŎŀƳōƛƻ 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ όǳƴŀ Řƛ ƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƭǘǊŀ Řƛ 
estrazione). 

tŜǊ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛΣ 
Lacunza consiglia una sezione aggiuntiva di 
tali aperture. Queste due griglie dovranno 
essere situate una nella parte superiore 

della stanza (a meno di 30 cm dal soffitto) 
Ŝ ƭΩŀƭǘǊŀ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ όŀ ƳŜƴƻ Řƛ ол 
cm dal livello del suolo). Inoltre le due griglie 
devono comunicare obbligatoriamente con 
ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ ǇŜǊ ǊƛƴƴƻǾŀǊŜ ƭΩŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƴȊŀ 
con aria fresca.  

Le griglie di entrata dell'aria devono 
essere posizionate in modo che non 
possano essere bloccate o chiuse 
accidentalmente.  

La sezione minima delle due griglie 
dipende dalla potenza nominale 
ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǘŀōŜƭƭŀΥ 

 

  
 Schema orientativo per griglie 
di ventilazione 

Nel caso di apparecchi con possibilità di 
ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Řƛ ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ 
dall'esterno (apparecchi tipo BE, BF, CA, CM 
y CC), non sarà necessario quanto descritto 
nella tabella precedente.  

[ΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ 
sempre con la(le) porta(e) chiusa(e).  

Nelle stanze che dispongono di VMC 
(ventilazione meccanica controllata), 
ǉǳŜǎǘŀ ŀǎǇƛǊŀ Ŝ ǊƛƴƴƻǾŀ ƭΩŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 
In questo caso, la stanza sarà leggermente 

Potenza 

ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ 

(kW)

Sezione 

aggiuntiva 

minima di 

ciascuna griglia 

(cm2)

t Җ млƪ² 70

мл ғ t Җ мр90

мр ғ t Җ нл120

нл ғ t Җ нр150

нр ғ t Җ ол 180

ол ғ t Җ ор 210

P > 35 240
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in depressione e sarà quindi necessario 
ƛƴǎǘŀƭƭŀǊŜ ǳƴŀ ǇǊŜǎŀ ŘΩŀǊƛŀ ŜǎǘŜǊƴŀΣ ƴƻƴ 
otturabile, con una sezione di almeno 90 
cm². 

2.2.2. ¦ōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ 

Scegliere un luogo della stanza che 
ŦŀǾƻǊƛǎŎŀ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 
calda, sia per radiazione sia per convezione. 

[ΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ŘƛǎǇƻƴŜ Řƛ ǊǳƻǘŜ ǇŜǊ 
facilitarne lo spostamento alla sua 
ubicazione. Per questo, occorre assicurarsi 
che i piedi di appoggio siano alzati, 
ŦŀŎŜƴŘƻƭƛ ƎƛǊŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƘƛŀǾŜΦ 
Una volta nella loro posizione, abbassare i 
piedi fino a qu ŀƴŘƻ ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ǎŀǊŁ 
ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜǎƛŘŜǊŀǘŀΦ 

2.3. aƻƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ 

2.3.1. Pavimento 

Verificare che la base sia in grado di 
supportare il carico totale costituito 
ŘŀƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ Ŝ ƛƭ ǎǳƻ ǊƛǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΦ 

Quando il pavimento (la base) è 
combustibile, prevedere un isolamento 
adeguato. 

2.3.2. Controlli precedenti alla messa in 
funzionamento 

¶ Verificare che il vetro  non siano 
rotto o danneggiato. 

¶ Controllare che i passaggi del fumo 
non siano ostruiti da imballaggi o pezzi 
staccati. 

¶ Assicurarsi che le guarnizioni del 
circuito di evacuazione dei fumi siano in 
perfetto stato. 

¶ Verificare che le porte si chiudano 
perfettamente. 

¶ Assicurarsi che i pezzi mobili siano 
installati nei punti corretti. 

¶ Controllare il corretto 
posizionamento dei due deflettori, 
quello inferiore ha quattro posizioni, con 
cui è possibile aprire o chiudere di più il 
passaggio dei fumi. 

¶ Allentare bulloni, attacchi e 
contrappesi prima di cercare di chiudere 
la porta a ghigliottina: Nei modelli di 
camino ITACA, una volta estratti 
ŘŀƭƭΩƛƳōŀƭƭŀƎƎƛƻΣ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŜǊŁ ŎƘŜ ƭŀ 
porta è aperta, situata nella sua 
posizione più alta, e che non può essere 
abbassata. Ciò è dovuto al fatto che i 
ŎƻƴǘǊŀǇǇŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ǎƻƴƻ 
fissati con una vite da M6 dalla parte 
ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƛ 
2 piedi anteriori, affinché durante il 
trasporto non oscillino e causino guasti 
ŀƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΦ : ƛmportante non 
cercare di muovere la porta prima di 
allentare i bulloni che fissano i 
contrappesi. 

IMPORTANTE: estrarre dado e bullone da 
ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ƭŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΣ ǇǊƛƳŀ Řƛ 

abbassare la porta a ghigliottina. 

 
 Accesso per allentare i bulloni 

di fissaggio dei contrappesi 

2.3.3. wŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Ŝ 
livellamento 

: Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƘŜ ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ 
sia perfettamente livellato, sia sul piano 
orizzontale sia su quello verticale (utilizzare 
livella a bolla). 
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[ΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ŘƛǎǇƻƴŜ Řƛ ǇƛŜŘƛ ǊŜƎƻƭŀōƛƭƛ 
ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊƴŜ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ (2-
3cm). 

IMPORTANTE! Prima di rivestire 
ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΣ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ŎƘŜΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ 
livellato, la porta a ghigliottina funzioni 
correttamente, ossia che sia possibile 
alzare e abbassare la porta con delicatezza 
e senza alcun tipo di attrito o rumore 
diverso da quello normale del sistema a 
ghigliottina.  

2.3.4. Rivestimento 

È necessario verificare che il 
ǊƛǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ƴƻƴ ǎƛŀ 
costituito da materiali infiammabili o 
degradabili per effetto del calore (carta 
dipinta, moquette, rivestimenti a base di 
materiali plastici, silestone, ecc.). 

bŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ǎƛ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴ 
esempio di come eseguire correttamente il 
rivestimento: 

 
 Schema interno del 

rivestimento 

 

Legenda per schemi di rivestimento: 
   1 Soffitto 
   2 Condotto di scarico fumi 
   3 Materiale non combustibile 
(isolamento interno della cappa) 
   4 Deflettore isolante di materiale non 
combustibile 
   5 Parete 
   6 Entrata di aria fresca (1.000 cm2) 
   7 Uscita di aria calda (1.000 cm2) 

 
 Schema esterno del 

rivestimento 

Per rendere possibile un adeguato flusso 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǳƴ ōǳƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻΣ ƛƭ 
rivestimento dovrà avere una sezione 
ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŦǊŜǎŎŀ Řƛ мΦллл 
cm2 ǎƻǘǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ Ŝ ǳƴΩǳǎŎƛǘŀ ŘΩŀǊƛŀ 
calda minima di 1.000 cm 2 nella parte 
superiore (prima del deflettore isolante 
interno del rivestimento). Tali sezioni di 
entrata e di uscita devono permettere il 
ǊƛŎƛǊŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ƴŜǎǎǳƴ 
elemento interno alla cappa venga 
danneggiato per eccesso di temperatura. 

Questa configurazione è indipendente 
dal tipo di impianto scelto (con o senza 
ventilazione forzata, aria combustione 
ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ƻ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ ǳǎŎƛǘŜ ŘΩŀǊƛŀ 
calda dirette con o senza tubi flessibili, 
ecc.). Inoltre è conveniente che vi sia anche 
ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƎǊƛƎƭƛŀ Řƛ ǾŜƴǘƛƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 
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calda tra il deflettore isolante della cappa e 
il soffitto.  

Negli apparecchi con possibilità di 
ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎŀƳŜǊŀ Řƛ 
ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜΣ ǎŜ ƭΩŀǊƛŀ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜǎŀ Řŀƭƭŀ 
ǎǘŀƴȊŀ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ŎƻƭƭƻŎŀǘƻ ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΣ ƭŀ 
ŎŀǇǇŀ ŘƻǾǊŁ ŀǾŜǊŜ ǎƻǘǘƻ Řƛ Ŝǎǎŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ 
ǇǊŜǎŀ ŘΩŀǊƛŀ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ Řŀ мΦллл ŎƳ2. 

Per apparecchi non di riscaldamento 
(senza serbatoio), Lacunza consiglia di non 
ricoprirli esteriormente con isolanti. 

[ΩƛƴǎǘŀƭƭŀǘƻǊŜ ŘƻǾǊŁ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƴŜƭ 
rivestimento gli accessi necessari (sportelli, 
ǇƻǊǘŜΧύ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜΣ 
in qualsiasi momento, tutti gli elementi 
interni della cappa. 

2.3.5. Collegamento allo scarico fumi 

Si effettuerà il collegamento 
ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ŀƭ ŎŀƳƛƴƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ 
tubatura specifica, resistente ai prodotti 
della combustione (Es. inossidabile, 
ƭŀƳƛŜǊŀ ǎƳŀƭǘŀǘŀΧύ 

Per il collegamento del tubo di 
evacuazione dei fumi alla flangia dello 
scarico, inserire il tubo nella flangia e 
sigillare la guarnizione con mastice o 
cemento refrattario, per renderla 
completamente stagna. 

: ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀǘƻǊŜ ǎƛ ŀǎǎƛŎǳǊƛ 
ŎƘŜ ƛƭ ǘǳōƻ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ǎƛŀ ōŜƴ 
saldo e non possa uscire dal suo 
alloggiamento (ad esempio a causa delle 
ŘƛƭŀǘŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀΧύΦ 

2.3.6. /ƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀŘ ŀƭǘǊŜ 
stanze 

[ΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǇƻǊǘŀǊŜ ǇŀǊǘŜ 
del calore generato ad altre stanze della 
casa. Ciò non determina un maggiore 
ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΣ Ƴŀ ǳƴŀ 
migliore distribuzione del calore. Per fare 
ciò, nella parte superiore della carenatura 
ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘio vi sono 4 possibili uscite-
prese di aria calda da Ø120. È possibile 
ƛƴǘǳōŀǊƭŜ Řŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ǳǎŎƛǘŀ Ŧƛƴƻ ŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ 
stanza. Per fare ciò, occorre tenere presenti 
i seguenti aspetti: 

¶ Non rompere completamente i 
cerchi di lamiera pretagliati, basta 
inclinarli in modo da agevolare la 
conduzione del calore fino al tubo. 

¶ I condotti di aria dovranno sempre 
essere isolati termicamente e lisci 
internamente (non ondulati). 

¶ I tubi dovranno avere sempre 
inclinazione ascendente, per favorire il 
ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ 

¶ Per percorsi con molta perdita di 
carico (molta ritenzione), si può forzare 
ƛƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŏƻƴ ǳƴ ƳƻǘƻǊŜ ƻ 
ventilatore, sempre che i tubi siano 
preparati per sopportare tali condizioni 
di temperatura. 

È importante tenere presente che i 
ŎƻƴŘƻǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴƻ ƭŀ 
comunicazione acustica tra le stanze. 

Nella seguente tabella sono indicati i 
Řŀǘƛ Řƛ ǾŜƭƻŎƛǘŁ Ŝ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƴŜƭƭŜ 
ōƻŎŎƘŜǘǘŜ Řƛ ǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŎŀƭŘŀΣ Ŏƻƴ 
ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ŀƭƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ǘŜǊƳƛŎŀ 
nominale (P.T.N.):  

 

 
Potenza 
 Itaca 80 
eco (kW) 

Potenza 
Itaca 100 
eco (kW) 

Potenza 
Itaca 120 
eco (kW) 

A 2,5 2,7 2,7 

B 2,5 2,7 2,7 

C 2,4 2,6 2,6 

D 2,1 2,3 2,3 

 Tabella con valori di potenza 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΦ 

Nota: i valori indicati nel precedente 
riquadro sono misurati all'uscita 
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dell'apparecchio e basati sulle prove 
eseguite a potenza termica nominale e 
velocità massima dei ventilatori. 

Qualsiasi tipo di conduzione di aria calda 
genera perdite, quindi la potenza termica 
ottenuta alla fine di una canalizzazione 
dipenderà dalla sua progettazione. 

2.3.7. /ƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǇŜǊ ŎŀƳŜǊŀ Řƛ 
combustione 

Questo modello di apparecchio offre la 
ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ 
ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ 
Qualora possibile, si consiglia che la presa 
ŘΩŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ ǾŜƴƎŀ ŜǎŜƎǳƛǘŀ 
ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǘǳōƻ ƴƻƴ ƻǘǘǳǊŀōƛƭŜ Řŀ 
Ø120 mm condotto fino alla bocchetta 
situata nella parte inferiore -frontale 
ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΦ vǳŜǎǘŀ ŝ ƭŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ 
opzione, poiché in questo modo non si 
ǇǊƻŘǳŎƻƴƻ ŎƻǊǊŜƴǘƛ ŘΩŀǊƛŀ ƴŜƭƭΩŀōƛǘŀŎƻƭƻ ƛƴ 
Ŏǳƛ ŝ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƻ ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ƴŞ ƳŀƴŎŀƴȊŀ 
di ossigeno. Qualora non f osse possibile, 
ƻŎŎƻǊǊŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ŘΩŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ 
combustione attraverso la rispettiva griglia 
nella parte inferiore della cappa (oltre alle 
griglie di areazione della cappa). 

2.3.7.1. Opzioni di installazione rispetto 
ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ Ŝ 
ƭϥǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŎŀƭŘŀΦ 

{ŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǘƛǇƻ Řƛ ŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ 
combustione (se è aria che proviene 
ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀŎƻƭƻ ƛƴ 
Ŏǳƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻύ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǎŎƛǘŀ 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŎŀƭŘŀ όǎŜ ŝ ŀǊƛŀ ŎƘŜ ŜǎŎŜ ǇŜǊ 
convezione naturale o per convezione 
forzata mediante una turbina), si dovranno 
utilizzare diverse modalità di installazione 
per il corretto funzionamento degli 
apparecchi ITACA-INCA. Di seguito si 
descrivono le diverse possibilità con 
ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Ŝ ǉǳŜǎǘŀ ƭŜƎŜƴŘŀΥ 

 

 

 

 

 

Legenda degli schemi delle diverse 
ƻǇȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ 
ŘΩŀǊƛŀ ǇŜǊ ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǎŎƛǘŀ Řƛ ŀǊƛŀ 
calda: 
   м DǊƛƎƭƛŀ Řƛ ǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŎŀƭŘŀ 
   н DǊƛƎƭƛŀ Řƛ ŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ 
combustione        3 Tubo flessibile 
   п .ƻŎŎƘŜǘǘŀ Řƛ ŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ 
combustione 
   р 9ƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ 
ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ 

ht½Lhb9 !Υ 9ƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ 
ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀŎƻƭƻ Ŝ 
ǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŎŀƭŘŀ ǇŜǊ ŎƻƴǾŜȊƛƻƴŜ 
naturale (senza turbina). 

Per questa opzione, non sarà necessario 
ŎƻƴŘǳǊǊŜ ƭΩŀǊƛŀ ŎŀƭŘŀ Ŏƻƴ ǳƴ ǘǳōƻ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜ 
Ŧƛƴƻ ŀƭƭŜ ƎǊƛƎƭƛŜ Řƛ ǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŎŀƭŘŀ ŎƻƳŜ 
ǎƛ ǾŜŘŜ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΣ ƴŞ Řŀƭƭŀ ƎǊƛƎƭƛŀ Řƛ 
ŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ Ŧƛƴƻ 
ŀƭƭŀ ōƻŎŎƘŜǘǘŀ Řƛ ŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ři 
combustione al focolare. 

 
 Immagine descrittiva 

ŘŜƭƭΩƻǇȊƛƻƴŜ ! 

ht½Lhb9 .Υ 9ƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ 
ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀŎƻƭƻ Ŝ 
ǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŎŀƭŘŀ ǇŜǊ ŎƻƴǾŜȊƛƻƴŜ 
forzata (con turbina). 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻΣ ƭΩŀǊƛŀ ŎŀƭŘŀ ǎƛ ǇǳƼ 
condurre mediante tubo flessibile dalle 
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bocchette di uscita di aria calda 
ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŜ ƎǊƛƎƭƛŜ Řƛ ǳǎŎƛǘŀ Řƛ 
aria calda del rivestimento, o fino ad altre 
stanze. Inoltre si potrà regolare il flusso di 
aria richiesto mediante il potenziometro 
della turbina. Sono disponibili 4 prese 
(conviene ostruire le bocchette che non si 
utilizzano). In questo caso è però 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƘŜ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ 
combustione sia condotta con tubo 
flessibile dalla griglia esterna del 
rivestimento fino alla bocchetta di entrata 
ŘΩŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳōǳǎǘƛone, per evitare che 
ƛƴǘŜǊŦŜǊƛǎŎŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǊƛŀ Řƛ ŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
turbina. 

 
 Immagine descrittiva 

ŘŜƭƭΩƻǇȊƛƻƴŜ . 

ht½Lhb9 /Υ 9ƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ 
ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀŎƻƭƻ Ŝ 
ǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŎŀƭŘŀ ǇŜǊ ŎƻƴǾŜȊƛƻƴŜ 
naturale (senza turbina). 

tŜǊ ǉǳŜǎǘŀ ƻǇȊƛƻƴŜΣ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ŘΩŀǊƛŀ ǇŜǊ 
ƭŀ ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀŎƻƭƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ 
όŀƭǘǊŀ ǎǘŀƴȊŀ ƻ ŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜύΣ Ŧƛƴƻ 
ŀƭƭŀ ōƻŎŎƘŜǘǘŀ Řƛ ŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ 
combustione mediante tubo flessibile da Ø 
120 mm, e non è necessario condurre con 
ǘǳōƻ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜ ƭΩŀǊƛŀ ŎŀƭŘŀ ŎƘŜ ŜǎŎŜ ŘŀƭƭŜ 
ōƻŎŎƘŜǘǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ Ŧƛƴƻ 
ŀƭƭŜ ƎǊƛƎƭƛŜ Řƛ ǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŎŀƭŘŀ ŘŜƭ 
rivestimento. 

 
 Immagine descrittiva 

ŘŜƭƭΩƻǇȊƛƻƴŜ / 

ht½Lhb9 5Υ 9ƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ 
ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀŎƻƭƻ Ŝ 
ǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŎŀƭŘŀ ǇŜǊ ŎƻƴǾŜȊƛƻƴŜ 
forzata (con turbina). 

[ΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƻǇȊƛƻƴŜ ǎŀǊŁ 
uguale al caso precedente, ma con la 
ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 
calda con tubo flessibile da Ø 120 mm dalle 
bocchette superiori alle griglie di uscita 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŎŀƭŘŀ ƻ ŀŘ ŀƭǘǊŜ ǎǘŀƴȊŜ ŎƻƴǘƛƎǳŜΦ : 
necessario ostruire le bocchette superiori 
che non si utilizzano. 

 
 Immagine descrittiva 

ŘŜƭƭΩƻǇȊƛƻƴŜ 5 

!¢¢9b½Lhb9Υ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ 
sia dotato di turbina (opzione C/V), è 
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indispensabile che il rivestimento 
ŘƛǎǇƻƴƎŀ Řƛ ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ ǾŜƴǘƛƭŀȊƛƻƴŜ 
attraverso le griglie superiori e inferiori. 
Occorre rispettare la loro sezione minima 
consigliata (se è più grande, non 
influisce), poiché in caso contrario si 
possono verificare proble mi di 
surriscaldamento nel rivestimento 
ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ Ŝ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ŜŎŎŜǎǎƛǾŜ 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŀƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊƴƻΣ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ 
interrompere il funzionamento della 
ǘǳǊōƛƴŀΣ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
sistema di sicurezza contro i sovraccarichi 
(in questo caso, per  la temperatura 
eccessiva). 

 È inoltre obbligatorio separare la 
ǇǊŜǎŀ ŘΩŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ όǉǳŜƭƭŀ 
che si realizza attraverso la bocchetta da 
Ø120 mm situata nella parte inferiore -
ŀƴǘŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ Ŝ ŎƘŜ ǎƛ ǇǳƼ 
ŎƻƴŘǳǊǊŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻύ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŀ ŘΩŀǊƛŀ 
della turbina (que lla che si realizza 
attraverso le griglie laterali inferiori del 
rivestimento, che prende aria dalla 
ǎǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻύΣ ǇƻƛŎƘŞ ǎƻƴƻ 
circuiti indipendenti.  

ATTENZIONE: In tutti i casi in cui vi 
ǎƛŀƴƻ ǘǳōŀǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 
calda, esse devono essere isolate, con 
ǘŜƴŘŜƴȊŀ ƻ ƛƴŎƭƛƴŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻΣ Ƴŀƛ ŀƭ 
contrario. Si devono evitare per quanto 
possibili gomiti, stringimenti e tratti in 
orizzontale superiori a 1 m di lunghezza. Si 
ŘŜǾŜ ǘŜƴŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭΩŀǊƛŀ ŎƘŜ ŎƛǊŎƻƭŀ 
nella tubatura diminuisce la sua velocità 
ƳŜƴǘǊŜ ŀǾŀƴȊŀΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊƛǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ 
pareti e la riduzione della temperatura. Le 
estremità delle tubature di conduzione 
ŘŜƭƭΩŀǊia devono essere attentamente 
sigillate con mastice o cemento refrattario. 
Si consiglia che i tubi per la convezione 
forzata non superino i 4 metri di lunghezza. 

2.3.8. Cornice esterna. Estrazione e 
montaggio. 

Qualora fosse necessario estrarre la 
ŎƻǊƴƛŎŜ ŜǎǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ 
(rivestimento, trasporto, ecc.), il modo di 
procedere è il seguente: 

¶ Svitare i 2 perni cilindrici delle 
aperture 1ª e 2ª fino ad estrarli 
completamente. 

 
 Svitare i 2 perni delle aperture 

1ª e 2ª 

¶ Allentare le 6 viti da M6 che fissano 
la cornice esterna su entrambi i lati.  

 

 

 Allentare le 6 viti, 3 
inferiori e 3 superiori che fissano la cornice 

esterna 

¶ Estrarre la cornice dal suo 
alloggiamento, prestando attenzione a non 
danneggiare lo smalto. Sollevare la cornice 
per liberare le viti che sono rimaste visibili 
dopo aver tolto i perni e spostarla in avanti. 

 
 Estrazione della cornice 

¶ Per collocare nuovamente la 
cornice, seguire il procedimento inverso 
a quello di estrazione. 

2.3.9. Collegamento turbina e sonda al 
regolatore automatico dell'aria (solo per 
modelli C/V) 

Gli apparecchi ITACA eco. c/v (quelli con 
turbina), sono preparati per essere collegati 
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nel ǊŜƎƻƭŀǘƻǊŜ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ in 
dotazione. La sonda e la turbina sono già 
installate. 5ŀƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ǳǎŎƛǊŀƴƴƻ н 
condotti: 

¶ Condotto della sonda (SENSOR), 2 
fili.  

¶ Condotto del ventilatore (M) da 3 
fili.  

Entrambi i condotti verranno collegati 
secondo lo schema di collegamento che 
appare nel manuale del regolatore 
automatico dell'aria ELX AIR POWER Auto 
prog. I collegamenti elettrici saranno 
eseguiti da personale qualificato (vedi 
manuale istruzioni). 

ATTENZIONE! I condotti di 
alimentazione a 3 fili necessari per 
l'alimentazione (Power supply 230V) sia 
del dispositivo di controllo che del 
dispositivo di base (modulo di potenza) non 
sono forniti , e il loro collegamento sarà 
effettuato da una persona qualificata per il 
trasporto fuori l'installazione. 

 
 Controller regolatore 

automatico dell'aria ELX AIR POWER-v2 
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 Collegamenti da effettuare nel controllore e nel modulo di potenza dell'Itaca eco C/V 
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ATTENZIONE!, Il modulo di potenza, 
alloggiato in un contenitore metallico di 
dimensioni 150x107x64 mm con alette di 
fissaggio, deve essere alloggiato in un 
luogo freddo, dove la temperatura non 
superi mai i 50 ºC . Se posizionato 
all'interno del rivestimento, deve sempre 
avvicinarsi il più possibile alle prese d'aria 
del rivestimento stesso per assicurarsi 
che sia nel luogo più freddo possibile. 

 

 Modulo di potenza del 
regolatore automatico dell'aria ELX AIR 
POWER.  

 

 Posizionamento del modulo di 
potenza davanti alla griglia di ventilazione 

anteriore 

 

 Posizionamento del modulo 
di potenza davanti alla griglia di ventilazione 

laterale 

La sonda di temperatura (SENSOR) si 
trova nella parte posteriore del dispositivo 
proprio all'uscita dell'aria azionata dalla 
turbina. Vi si accede attraverso l'interno del 
camino smontando la base in ghisa e il 
coperchio inferiore avvitato. 

 

 Posizione della sonda di 
temperatura (SENSOR) nell'uscita dell'aria 

della turbina 

La sezione di ingresso dell'aria del 
rivestimento ha un'influenza sul 
funzionamento della turbina nella sua 
modalità automatica. Più grande è la 
sezione di ingresso dell'aria, più tempo 
impiegherà la turbina per avviarsi in 
modalità automatica. Al contrari o, più 
piccola è la sezione di ingresso dell'aria, 
meno tempo impiegherà la turbina per 
avviarsi, ma avrà un rischio maggiore di 
raggiungere la temperatura di 75°C, 
attivando la modalità di sicurezza a causa 
della sua mancanza di ventilazione. 
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Si consiglia una sezione di ingresso 
dell'aria di 1000 cm2, sia che il grill sia 
posizionato sulla parte anteriore 
dell'apparecchio, sul lato destro o su 
entrambi i lati . L'ingresso dell'aria dovrà 
sempre avvenire ad un livello inferiore 
rispetto all'altezza dell'apparecchio. 

 

 

ATTENZIONE: la temperatura di 
funzionamento del potenziometro 
fornito da Lacunza nei modelli ITACA C/V 
(con turbina) va da 0 a 40ºC. Prestare 
particolare attenzione al luogo scelto per 
la sua collocazione, affinché non venga 
danneggiato da temperature superiori a 
40ºC. Isolare opportunamente il 
potenziometro per evitare questo 
problema. 

Leggere il manuale di istruzioni del 
potenziometro. 

2.4. Il condotto fumi.  

Il condotto fumi deve rispettare la 
normativa vigente di installazione in 
materia di camini. 

Per stanze dotate di ventilazione 
meccanica controllata, l'uscita di gas di 
ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƴƻƴ ŘŜǾŜ Ƴŀƛ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ 
al condotto di evacuazione dei fumi. 

[ΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀ ǳƴ 
condotto di fumi individuale, mai a uno 
condiviso con altri apparecchi.  

2.4.1. Caratteristiche del condotto fumi. 

Il condotto fumi dovrà essere di un 
materiale adatto a resistere ai prodotti 

della combustione (es. acciaio inossidabile, 
ƭŀƳƛŜǊŀ ǎƳŀƭǘŀǘŀΧύ 

Gli apparecchi di riscaldamento (con 
serbatoio) richiedono che lo scarico fumi sia 
ŀ ŘƻǇǇƛƻ ǘǳōƻ Ŝ ƛǎƻƭŀǘƻ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ 
ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǎŀΦ /ƛƼ ƛƳǇŜŘƛǎŎŜ 
che i fumi si raffreddino in eccesso, 
evitando riflussi di fumi, condensazioni. 

Gli apparecchi non di riscaldamento 
(senza serbatoio) richiedono che lo scarico 
fumi sia a doppio tubo e isolato unicamente 
ƴŜƛ ǘǊŀǘǘƛ ƴŜƛ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ǘǳōƻ Ǉŀǎǎŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ 
o per zone fredde. Esso potrà essere 
ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǎŀΣ 
approfittando del calore dei fumi per 
riscaldare la stanza, isolando solo i tratti in 
Ŏǳƛ ƭΩŜŎŎŜǎǎƻ Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ǇƻǘǊŜōōŜ 
produrre gusti.  

Nel caso di scarichi fumi in muratura, si 
dovranno intubare e isolare per garantire un 
corretto tiraggio. 

Il diametro del tubo deve essere uguale 
ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭƻ ǎŎŀǊƛŎƻ ŦǳƳƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ 
in tutta la sua lunghezza, per garantirne il 
corretto funzionamento. 

Il condotto deve evitare che entri acqua 
piovana. 

Deve essere pulito e stagno in tutta la 
sua lunghezza. 

Deve avere un'altezza minima di 6 m, e 
ƛƭ ŎƻƳƛƎƴƻƭƻ ƴƻƴ ŘŜǾŜ ƻǎǘŀŎƻƭŀǊŜ ƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƛ 
fumi.  

Se il condotto tende a produrre riflussi, 
sarà necessario installare un antiriflussi 
efficace, un aspiratore statico, un 
ventilatore estrattore di fumi o rimodellare 
il camino.  

Non si installeranno gomiti da 90º, 
poiché causano una grande perdita di 
tiraggio. Per quanto possibile, ci si limiterà 
a gomiti di 45º. Ciascun gomito di 45º 
equivale a ridurre di 0,5 m la lunghezza del 
tubo del camino. Non si installeranno 
nemmeno tratti di condotto in orizzontale, 
riducono enormemente il tiraggio.  

L'apparecchio è progettato per 
funzionare in condizioni di tiraggio 
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controllato. L'apparecchio deve funzionare 
con una depressione del camino compresa 
tra 12Pa e 15Pa. Per garantire questo 
tiraggio, un moderatore di tiraggio 
automatico deve essere installato nella 
canna fumaria. Il funzionamento 
incontrollato del tiraggio può portare ad un 
rapido danneggiamento dell'apparecchio, 
che non sarà coperto dalla garanzia.  

La canna fumaria non deve poggiare il 
suo peso sull'apparecchio, perché questo 
potrebbe danneggiare il top.  

Si deve tenere conto che si possono 
raggiungere alte temperature nel condotto 
fumi, è quindi fondamentale aumentare 
ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƴŜƛ ǘǊŀǘǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ Ǿƛ ǎƛŀ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ 
combustibile (traverse di legno, mobili, 
ecc.). Può essere necessario anche 
proteggere il materiale non combustibile, 
per evitare rotture, deformazioni, ecc., a 
Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŜŎŎŜǎǎƻ Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀΣ ǎŜ ƛƭ 
materiale non combustibile non è preparato 
per sopportare alte temperature.  

Il condotto dei fumi deve consentire la 
sua pulizia, senza che vi siano tratti 
inaccessibili. 

2.4.2. Finitura del condotto fumi 

La finitura del camino deve essere 
situata più di 1 m al disopra della copertura, 
del colmo del tetto o di qualsiasi ostacolo 
presente su di esso. 

 

 

 
 Distanza tra la finitura e il 

colmo del tetto 

Dovrà inoltre essere 1 m al disopra della 
parte più alta di qualsiasi edificio od 
ostacolo situato in un raggio inferiore a 10 
Ƴ ŘŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ŎŀƳƛƴƻΦ 

 
 Distanza tra la finitura e 

oggetti a meno di 10 m 
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La finitura deve essere situata al disopra 
di qualsiasi edificio situato in un raggio 
ŎƻƳǇǊŜǎƻ ǘǊŀ мл Ƴ Ŝ нл Ƴ ŘŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭ 
camino. 

 
 Distanza tra la finitura e 

oggetti tra 10 e 20 m 
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Il fabbricante declina ogni responsabilità 
riguardo al deterioramento di pezzi 
Ŏŀǳǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎŎƻǊǊŜǘǘƻ Řƛ 

combustibili non raccomandanti o da 
ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ŀƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ƻ 

ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ  
Utilizzare solo pezzi di ricambio originali. 

Quando si usa ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΣ ǎƛ ŘŜǾŜ 
rispettare la legislazione locale, compresa 
quella riferita alla normativa nazionale ed 
europea. 

La diffusione del calore avviene per 
radiazione e convezione, dalla parte 
ŦǊƻƴǘŀƭŜ ŜŘ ŜǎǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΦ  

3.1. Combustibili  

[ΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ƴƻƴ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ 
come inceneritore e non devono essere 
utilizzati combustibili non consigliati.  

¶ Utilizzare tronchi di legno secchi 
(16% di umidità), tagliati da almeno 2 
anni, senza resina e conservati in un 
luogo riparato e ventilato. 

¶ Utilizzare lega dura con alto potere 
calorifico e buona produzione di braci. 

¶ I tronchi grandi dovranno essere 
ǘŀƎƭƛŀǘƛ ŀƭƭŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ŘΩǳǎƻ ǇǊƛƳŀ Řƛ 
essere immagazzinati. I tronchi devono 
avere un diametro massimo di 150 mm. 

¶ Utilizzare legna molto tagliata 
favorirà la potenza estratta, ma 
aumenterà anche la velocità di 
combustione. 

Combustibili ideali: 

¶ Faggio. 

Altri combustibili : 

¶ Quercia, castagno, frassino, acero, 
betulla, olmo, ecc.  

¶ La legna di pino o eucalipto ha una 
densità bassa e una fiamma molto 
lunga, può provocare la rapida usura dei 
ǇŜȊȊƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΦ  

¶ [Ωǳǎƻ Řƛ ƭŜƎƴŀ ǊŜǎƛƴƻǎŀ ǇƛǴ 
incrementare la frequenza di pulizia 
ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ Ŝ ŘŜƭ ŎƻƴŘƻǘǘƻ Řƛ 
scarico fumi. 

Combustibili vietati : 

¶ Tutti i tipi di carbone e combustibili 
liquidi. 

¶ «Legno verde». Il legno vede o 
umido diminuisce il rendimento 
ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ Ŝ ǇǊƻǾƻŎŀ ƛƭ ŘŜǇƻǎƛǘƻ Řƛ 
fuliggine e catrami sulle pareti interne 
del condotto dei fumi, ostruendole.  

¶ «Legno recuperato» La 
combustione di legno trattato 
(traversine per binari ferroviari, pali 
telegrafici, compensati, agglomerati, 
pallet, ecc.) provoca velocemente 
ƭΩƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ όŘŜǇƻǎƛǘƻ Řƛ 
fuliggine e catrami), deteriora 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ όƛƴǉǳƛƴŀƳento, odori) e 
causa la deformazione del focolare per 
surriscaldamento. 

¶ Tutti i materiali che non siano legno 
(plastica, bombolette spray, ecc.). 

¶ Non usare mai benzina, carburante 
per lampade a benzina, paraffina, 
liquido per accendini a carbone, alcohol 
etilico o liquidi simili per accendere o 
riaccendere un fuoco nell'attrezzatura. 
Tenere tutti questi liquidi ben lontani 
dall'attrezzatura mentre è in uso.  

Il legno verde e il legno trattato possono 
provocare fuoco nel condotto di scarico 

fumi. 

In questo grafico si può vedere come 
ƛƴŦƭǳƛǎŎŜ ƭΩǳƳƛŘƛǘŁ ǎǳƭ ǇƻǘŜǊŜ ŎŀƭƻǊƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭŀ 
legna: 

 
 Rapporto tra umidità e potere 

calorifico della legna. 
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3.2. 5ŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ 

3.2.1. Elementi di funzionamento 

 

 9ƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ 

¶ A: Maniglia porta focolare 

¶ B: Apertura entrata aria primaria 

o B1 aperto (spostare verso il simbolo +)      

o B2 chiuso (spostare verso il símbolo -)      

¶ C: Apertura entrata aria secondaria 

o C1 aperto (spostare verso il simbolo +)      

o C2 chiuso (spostare verso il símbolo -)      

¶ D: Perno SIN. sistema apertura porta pulizia vetro  

o D1 aperto (girare in senso antiorario)      

o D2 chiuso (girare in senso orario fino a quando il perno non sarà in posizione 
verticale) 

¶ E: Perno DES. sistema apertura porta pulizia vetro  

o E1 aperto (girare in senso orario)      

o E2 chiuso (girare in senso antiorario fino a quando il perno non sarà in posizione 
verticale) 

¶ F: Utensile per perni del sistema apertura pulizia vetro 
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3.3. Accensione  

¦ǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ǉǳŀƴŘƻ Ŧŀ ŎŀƭŘƻ 
(giornate calde, prime ore del pomeriggio di 
giorni soleggiati) può causare problemi di 
accensione e di tiraggio. 

Certe condizioni climatologiche come la 
ƴŜōōƛŀΣ ƛƭ ƎŜƭƻΣ ƭΩǳƳƛŘƛǘŁ ŎƘŜ ŜƴǘǊŀ ƴŜƭ 
condotto di evacuazione dei fumi, ecc. 
possono impedire un tiraggio sufficiente 
del condotto fumi e causare asfissia.  

Per una corretta accensione, rispettare 
le seguenti indicazioni:    

¶ Aprire la(e) porta(e) del focolare e 
aprire completamente tutte le aperture 
Řƛ ŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀƭ ŦƻŎƻƭŀǊŜΦ 

¶ Introdurre nel focolare carta o una 
pastiglia di accensione e alcuni trucioli di 
legno.  

¶ Accendere la carta o la pastiglia di 
accensione. 

¶ Lasciare la porta aperta di almeno 
due o tre dita per circa 15 minuti, fino a 
quando si riscalda il vetro. 

¶ La prima accensione deve essere 
eseguita con delicatezza, per 
permettere ai diversi pezzi che 
ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ Řƛ ŘƛƭŀǘŀǊǎƛ Ŝ 
asciugarsi. 

Attenzione: Nella prima accensione 
ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ǇǳƼ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ŦǳƳƻ Ŝ ƻŘƻǊŜΦ 
Non allarmarsi e aprire le finestre per 
ventilare la stanza nelle prime ore di 
funzionamento. 

Nel caso in cui si osservi acqua intorno 
ŀƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΣ Ŝǎǎŀ ŝ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Řŀƭƭŀ 
ŎƻƴŘŜƴǎŀ ŘŜƭƭΩǳƳƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƴŀ ŎƘŜ 
prende fuoco. Tale condensa cesserà dopo 
tre o quattro accensioni quando 
ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ǎƛ ŀŘŀǘǘŀ ŀƭ ǎǳƻ ŎƻƴŘƻǘǘƻ 
fumi. In caso contrario, occorre controllare il 
tiraggio del condotto fumi (lunghezza e 
diametro del camino, isolamento, tenuta) o 
ƭΩǳƳƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƴŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀΦ  

 

3.4. Carico del combustibile 

Per caricare il combustibile, aprire 
delicatamente la porta di carico, evitando 
ŎƘŜ ƭΩŀǊƛŀ ŜƴǘǊƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ǊŜǇŜƴǘƛƴƻ ƴŜƭ 
focolare. In questo modo si evita che entri 
fumo nella stanza in cui è installato 
ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΦ  

Realizzare questa operazione con i 
guanti per evitare ustioni alle mani.  

Se si verifica una uscita di fumo causata 
da un tiraggio insufficiente della canna 
fumaria, agire come indicato di seguito: 

1- Non aprire la porta sollevandola verso 
ƭΩŀƭǘƻ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŀǊƛŎŀΤ 
ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŎŀǊƛŎŀ ƛƭ ǇƛǴ 
rapidamente possibile e mantenere la 
porta ben chiusa. 
2- Nell'itaca 80 eco, cambiare la 
configurazione del secondo deflettore 
come mostrato nelle immagini: 

 
 Posizionamento di fabbrica 
dei deflettori 
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  Modifica della posizione 

del secondo deflettore per evitare 
ƭΩǳǎŎƛǘŀ Řƛ ŦǳƳƻΦ 

L'altezza massima del carico deve 
essere circa un terzo dell'altezza del 
focolare. 

[ΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ŎŀǊƛŎƻ ƳƛƴƛƳƻ ǇŜǊ ǳƴŀ 
potenza calorifica nominale è di 60 minuti. 

Realizzare sempre carichi nominali (vedi 
tabella della sezione 1.1) 

Per una combustione minima (ad 
esempio di notte) utilizzare tronchi più 
grossi. 

Una volta caricato il focolare, chiudere la 
porta di carico.  

Prestare attenzione quando si collocano i 
tronchi nel focolare degli apparecchi con 

interno in vermiculite. Si tratta di un 
materiale fragile che può scheggiarsi a 
seguito di urti. L'uso di legno con un 

contenuto di umidità non raccomandato 
consumerà rapidamente le parti di 

vermiculite.  

3.5. Funzionamento 

[ΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ 
sempre con la porta chiusa.  

Per motivi di sicurezza, non si devono mai 
ŎƘƛǳŘŜǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŜƴǘǊŀǘŜ ŘΩŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ 
ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΦ 

!ǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ 

Aprendola si introduce aria nella camera 
di combustione attraverso la griglia. 

!ǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 
secondaria 

Aprendola, si introduce aria nella camera 
di combustione attraverso la parte 
superiore della porta del focolare.  

IMPORTANTE: aŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ŀǇŜǊǘŀ ƭΩŀǊƛŀ 
secondaria, il vetro del focolare si 

sporcherà più tardi. 

!ǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Řƛ ŘƻǇǇƛŀ 
combustione 

Aprendola si introduce aria sulla fiamma 
della combustione, rendendola così più 
efficace e meno inquinante, poiché si 
realizza una post combustione bruciando le 
particelle che non sono bruciate nella prima 
combustione. In questo modo si aumenta il 
rendimenǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ Ŝ ǎƛ ǊƛŘǳŎƻƴƻ ƭŜ 
emissioni. 

Nei modelli Itaca  ecoΣ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ 
ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ŘΩŀǊƛŀ Řƛ ŘƻǇǇƛŀ ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ ŝ 
ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ όŎƻƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ 
apertura si regolano simultaneamente le 
due entrate d'aria). 

Per ottenere una potenza massima, 
ŀǇǊƛǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŜƴǘǊŀǘŜ ŘΩŀǊƛŀ ŀƭ ŦƻŎƻƭŀǊŜ Ŝ 
chiuderle per una potenza minima. Per un 
ǳǎƻ ƴƻǊƳŀƭŜ ǎƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀ Řƛ ŎƘƛǳŘŜǊŜ ƭΩŀǊƛŀ 
primaria e aprire quella secondaria e di 
doppia combustione.  

Nelle apparecchiature di classe B o BE 
(senza conduzione dell'aria di combustione 
dalla strada), quando l'apparecchio non è in 
uso, l'insieme apparecchio-condotto fumi 
può rappresentare una via di fuga di calore 
verso la strada. Quando l'apparecchio non è 
in uso, si consiglia di lasciare chiusi i registri 
di ingresso dell'aria alla camera di 
combustione per minimizzare queste 
perdite di energia.  
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ATTENZIONE: essendo sottoposto a 
grandi cambiamenti di temperatura, 

l'apparecchio può produrre rumori durante 
il suo funzionamento. Essi sono causati 

ŘŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 
dilatazione/contrazione dei componenti 
dell'apparato. Non occorre allarmarsi in 

caso di tali rumori. 

3.6. Estrazione della cenere 

5ƻǇƻ ǳƴ ǳǎƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ŝ 
necessario estrarre la cenere dal focolare. 
Estrarre il cassetto ceneratoio a freddo o 
aiutandosi con alcuni elementi per non 
ustionarsi (guanto). 

Le braci calde non devono mai essere 
gettate nella spazzatura. 

Si accede al ceneratoio aprendo la porta 
ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΦ 

Sarà necessario sollevare la griglia. 

3.7. Deflettori.  

3.7.1. Itaca 80 eco 

[ΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ŘƛǎǇƻƴŜ Řƛ 4 deflettori.  

Quello superiore è fisso, mentre  i 
restanti tre sono rimovibili. 

Nei seguenti disegni è possibile vedere 
come collocarlo e regolarlo. 

 

 
  Vista in sezione Itaca 80 con i 

deflettori collocati   

3.7.2. Itaca 100-120 eco 

[ΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ŘƛǎǇƻƴŜ Řƛ 2 deflettori. 
Entrambi sono staccabili. 

Nei seguenti disegni è possibile vedere 
come collocarlo. 

 
  Vista in sezione Itaca 100-120 

eco con i   deflettori collocati   

3.7.3. Smontaggio dei deflettori Itaca 80 
eco 

Per prima cosa si smonterà il deflettore 
ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΦ tŜǊ ŦŀǊŜ ŎƛƼΣ ŀƭȊŀǊƭƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻ 
fino a sganciare le lamiere laterali nelle 
quali è collocato. Lasciarlo quindi cadere da 
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uno dei lati, inclinandolo verso il basso, ed 
estrarlo in avanti.  

 

 
 Smontaggio del deflettore 

inferiore Itaca 80 eco 

Nel deflettore si può accumulare 
fuliggine che cade dal condotto fumi. 

Togliere il secondo deflettore 
portandolo nella parte posteriore per poi 
lasciarlo cadere dalla parte anteriore. 

 

 
   Smontaggio del deflettore 

intermedio Itaca 80 

Togliere il  deflettore superiore 
portandolo in avanti per poi lasciarlo cadere 
dalla parte posteriore. 
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 Smontaggio del deflettore 

intermedio Itaca 80 

3.7.4. Smontaggio dei deflettori Itaca 
100-120  

Per prima cosa si smonterà il deflettore 
ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΦ tŜǊ ŦŀǊŜ ŎƛƼΣ ŀƭȊŀǊƭƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻ 
fino a sganciare le lamiere laterali nelle 
quali è collocato. Lasciarlo quindi cadere da 
uno dei lati, inclinandolo verso il basso, ed 
estrarlo in avanti.  

 

 
 Smontaggio del 

deflet tore inferiore Itaca 100-120 eco 

Nel deflettore si può accumulare 
fuliggine che cade dal condotto fumi. 

Togliere il secondo deflettore 
portandolo nella parte posteriore per poi 
lasciarlo cadere dalla parte anteriore 
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   Smontaggio del deflettore 

intermedio Itaca 100-120 eco 

Nel deflettore si può accumulare 
fuliggine che cade dal condotto fumi.  

3.8. Apertura della porta 

Esistono 2 modalità di apertura della 
porta: 

3.8.1. Apertura a ghigliottina: 

Questo tipo di apertura della porta è a 
movimento verticale e sarà il sistema 
normalmente utilizzato per eseguire nuovi 
carichi o sistemare la legna nel focolare. 
Quando si tocca la maniglia, utilizzare il 
guanto in dotazione per evitare ustioni alla 
mano. Quando si apre la porta, si eserciterà 
ǳƴŀ ƭŜƎƎŜǊŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻ ǇŜǊ 
sganciare il bordo frontale. Dopo aver alzato 
la porta di pochi centimetri, si noterà che 
ǎŎƻǊǊŜ ǇƛǴ ŀƎŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻΦ bŜƭ 
procedimento contrario, chiudendo la 
porta, esercitare una leggera pressione 
verso il basso, affinché il bordo sigilli 
completamente il focolare. 

 
 Apertura ghigliottina 

3.8.2. Apertura porta pulizia vetro 

Questo sistema di apertura si utilizzerà 
esclusivamente a freddo (quando non vi è 
ŦǳƻŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŦƻŎƻƭŀǊŜύ ǇŜǊ ŀŎŎŜŘŜǊŜ 
alla parte interiore del vetro del focolare e 
poterlo pulire. Si ribalta la porta sui suoi 2 
assi inferiori, in avanti, in modo c he 
rimanga quasi in posizione orizzontale. 
Eseguire il procedimento di apertura della 
porta seguendo questi passi: 

¶ Con la porta chiesa, si inserisce 
ƭΩǳǘŜƴǎƛƭŜ ƛƴ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǇŜǊƴƻ ǎƛǘǳŀǘƻ 
nella parte superiore -sinistra della 
porta. Inserirlo fino in fondo.  

 
 LƴǎŜǊƛǊŜ ƭΩǳǘŜƴǎƛƭŜ ǇŜǊ ƛ ǇŜǊƴƛ 

apertura pulizia vetro porta  

¶ In seguito girare il perno sinistro, 
Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǎƛƭŜΣ ƛƴ ǎŜƴǎƻ 
antiorario fino in fondo. 
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 Girare il perno in senso 

antiorario  

¶ 9ǎǘǊŀǊǊŜ ƭΩǳǘŜƴǎƛƭŜ Řŀƭ ǇŜǊƴƻ ǎƛƴƛǎǘǊƻ 
e utilizzarlo per compiere la stessa 
operazione con il perno destro. Inserire 
ƭΩǳǘŜƴǎƛƭŜ ŎƻƳŜ ǎǇƛŜƎŀǘƻ 
precedentemente per il perno sinistro. 

¶ Poi girare, fino alla fine, in senso 
orario come indicato nella foto. 

 
 Girare il perno destro in senso 

orario 

Una volta reclinati i perni come 
precedentemente indicato, la porta rimarrà 
separata dalla cornice e potrà essere 
ribaltata sugli assi inferiori, muovendola 
ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Řŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΦ  

ATTENZIONE, quando si apre la porta 
dopo aver sganciato i blocchi, è 
importante sostenerla con entrambe le 
mani (dalla maniglia nella parte inferiore 
con una mano e dalla parte superiore con 
ƭΩŀƭǘǊŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ǎƛ ǊŜŎƭƛƴŀύΦ {ƛ ƴƻǘŜǊŁ ŎƘŜ 
quando si reclina la porta, essa tende ad 
alzarsi per inerzia. Eseguire il 
procedimento lentamente, per evitare 

che la porta si alzi bruscamente al 
termine della sua rotazione. Quando la 
porta è completamente ribaltata, 
assicurarsi che la maniglia non sia a 
contatto con la supe rficie inferiore della 
cornice esterna, per non danneggiare lo 
smalto o la vernice nel caso della versione 
BASIC. In questo caso, alzare 
verticalmente la porta alcuni centimetri 
al disopra della base della cornice 
esterna.  

Di seguito si mostra la sequenza per 
reclinare la porta una volta sganciati i 
perni: 

 
 Sostenere la maniglia con una 

Ƴŀƴƻ ƳŜƴǘǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƭǘǊŀ ǎƛ ǘƛǊŀ ƭŀ ǇƻǊǘŀ ǾŜǊǎƻ 
ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ 

 
 Sostenere la porta 

saldamente con entrambe le mani mentre la si 
abbassa 

 
 Passo intermedio 
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 Porta completamente 

reclinata 

 
 Non appoggiare la maniglia 

della porta sulla superficie inferiore della 
cornice esterna per non danneggiare lo smalto 

o la vernice  

NOTA: una volta effettuata la pulizia del 
vetro della porta, se si desidera riportarla 
alla modalità di apertura a ghigliottina, 
procedere in modo inverso rispetto a quello 
precedentemente spiegato. Quando si 
reclinano i perni per il fissare la porta, è 
possibile notare una certa resistenza nel 
loro movimento. Ciò è dovuto alla pressione 
che esercita il bordo di ceramica della porta 
sulla parte frontale. Per evitare tale 
pressione che rende difficile il movimento 
di fissaggio dei perni, è possibile alzare la 
ǇƻǊǘŀ ǾŜǊǘƛŎŀƭƳŜƴǘŜ н ƻ о ŎƳ Ŏƻƴ ƭΩǳǘŜƴǎƛƭŜ 
inserito nel perno e poi girarlo. In questa 
posizione più elevata della porta, il bordo 
non esercita pressione sulla parte frontale, 
pertanto la rotazione del perno quando 
viene bloccato avverrà con minore attrito.  

3.8.3. Rimozione della maniglia della 
porta 

I modelli Itaca eco hanno la possibilità di 
utilizzare la maniglia della porta come una 
άƳŀƴƻ ŦǊŜŘŘŀέΣ Ŏƛƻŝ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛƳƻǎǎŀ Řŀƭ 
suo alloggiamento dopo aver chiuso la 
porta e reinserita per aprirla. Per utilizzare 
la maniglia come una mano fredda, 
allentare le 4 viti che la fissano alla porta. 

 

 

 Estrazione delle viti e utilizzo 
come άmaniglia freddaέ per la maniglia 

3.9. Sistema elettrico. 
Funzionamento. 

3.9.1. Convezione forzata. Ventilatori 

I modelli Itaca eco C/V dispogono di una 
ǘǳǊōƛƴŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǾŜȊƛƻƴŜ ŦƻǊȊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 
ŎŀƭŘŀ ƎŜƴŜǊŀǘŀ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎŀǊŜƴŀǘǳǊŀ ŎƘŜ ǇǳƼ 
essere condotta ad altre stanze.   

NOTA IMPORTANTE : Questo 
apparecchio non è coperto dalla Nostra 
garanzia se non è collegato direttamente 
alla rete elettrica nelle condizioni indicate 
alla sezione 1.1.  

Descrizione:  

Dƭƛ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛ LǘŀŎŀ Ŏƻƴ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ /κ± 
(ventilazione forzata con turbina) 
dispongono dei seguenti elementi: 

Elementi e caratteristiche: 

¶ Turbina:  

- Potenza massima di entrata: 
275/285 W, 230 V, 50/60 Hz. 

- Velocità (r.p.m.): 1250 

- Cƭǳǎǎƻ ŘΩŀǊƛŀ όƳоκƘύΥ унлκфмл 

¶ Sonda termostato : NTC10K con 
cavo lungo 2000 mm. 
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¶ Regolatore aria 
automatico/ progressivo ELX AIR 
POWER Auto prog: vedi dati tecnici nel 
manuale in dotazione.  

3.9.2. Funzionamento regolatore aria 
automatico/ progressivo: 

¶ Funzionamento: il dispositivo è 
spento quando il LED di standby è 
acceso. 

Il controller ha una funzione automatica  

  e una funzione automatica 
progressiva        ,  che si attivano 
premendo il pulsante corrispondente. 

¶ Funzionamento modalità 
automatica: Il motore si avvia quando la 
temperatura della sonda è > 40 °C. Il 
motore si attiva alla prima velocità. 

Premere il pulsante   per aumentare 
la velocità. 

 

¶ Funzionamento modalità 
automática progressiva: Il motore si 
avvia quando la temperatura della 
sonda è >40 °C. La variazione della 
temperatura in questo punto regola 
automaticamente la velocità del motore 
in modo progressivo, aumentandola 
quando la temperatura sale e 
diminuendola quando scende. 

 

¶ Funzione di sicurezza 

Un avvio di sicurezza alla massima 
potenza si verifica quando nella sonda (S) 
è presente una temperatura superiore a 
75ºC anche a dispositivo spento. Il 
regolatore si attiva alla massima velocità 
dissipando la sovratemperatura ed entra in 
funzionamento automatico. La sicurezza è 
attivata se il dispositivo è spento. 

¶ Telecomando 

Il regolatore è dotato di telecomando 
che permette di replicare i comandi e le 
funzioni dei pulsanti del regolatore. 

¶ Malfunzionamento sonda 

In caso di guasto della sonda, il 
dispositivo consente al motore di 
funzionare in modalità automatica, tale 
anomalia è segnalata dal   LED 

lampeggiante. Sostituire la sonda con il 
dispositivo spento e disconnesso dalla rete. 

 

 Display regolatore d'aria 
automatico / progressivo Itaca eco 

Per ulteriori informazioni, vedi manuale 
di istruzioni del regolatore d'aria 
automatico / manuale ELX AIR POWER-
TRA Auto prog.  

Il telecomando di alcune marche di 
televisori può interferire con il sensore del 
potenziometro e modificarne il 
funzionamento. Per evitare possibili 
interferenze, si consiglia di collocare il 
potenziometro in un luogo lontano dal 
televisore.  
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 MANUTENZIONE E CONSIGLI 
IMPORTANTI 

4.1. Manutenzione 
ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ 

[ΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ Ǉǳƭƛǘƻ 
regolarmente, così come il condotto di 
collegamento e quello di scarico fumi, 
soprattutto dopo lunghi periodi di 
inattività.  

4.1.1. Focolare 

Pulire le zone del focolare da cenere, ecc.  

4.1.2. Interno apparecchio 

: ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ Řŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΣ 
estraendo-reclinando la griglia di ghisa e 
togliendo la cassettina ceneratoio. 
Attraverso il foro esistente, pulire la zona 
dalle ceneri (utilizzare un aspiratore se 
necessario). !ƭƭΩƻŎŎƻǊǊŜƴȊŀ ŝ ŀƴŎƘŜ 
possibile estrarre la base di ghisa.  

Pulire la zona del focolare dalla cenere. 
Pulire i deflettori che possono accumulare 
fuliggine.  

4.1.3. Scarico fumi  

Per un buon funzionamento 
ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΣ ƭƻ ǎŎŀǊƛŎƻ ŦǳƳƛ ŘƻǾǊŁ 
essere manutenuto pulito in ogni 
momento. È importante pulirla tutte le 
volte che è necessario, la frequenza della 
pulizia dipenderà dal regime di 
funzionamento della cucina e dal 
combustibile utilizzato. 

4.1.4. Vetro focolare 

Per mantenere il vetro il più pulito 
possibile e il più a lungo possibile, il registro 
dell'aria secondaria deve essere tenuto 
aperto. Tuttavia, nel corso delle ore di 
utilizzo, il vetro può sporcarsi. Per pulirlo, 
useremo prodotti di sgrassaggio specifici o 
prodotti di lavaggio a secco per questo 
compito. 

La pulizia deve essere effettuata con il 
vetro freddo e facendo attenzione a non 
applicare il detergente per vetri 
direttamente sul vetro poiché, se entra in 

contatto con il cavo di chiusura della porta, 
potrebbe deteriorarsi. Mettere il prodotto di 
pulizia sul panno. 

Attenzione a non far mai gocciolare il 
prodotto nella parte inferiore del bicchiere. 
L'accumulo del prodotto di pulizia, con 
residui di fuliggine o cenere, può 
danneggiare la serigrafia sul vetro.  

 

Nota: se usiamo l'apparecchio in 
condizioni di tiraggio superiori a 15Pa o 
bruciamo più legna (per ora) di quelle 
indicate nella tabella  1.1, sottoporremo 
l'apparecchio a condizioni di lavoro 
superiori a quelle previste. Questo può 
portare a un'incrostazione aggressiva del 
vetro (alone bianco), che non può essere 
pulita con il metodo tradizionale. 

Attenzione, il vetro -ceramico ha una 
resistenza alle alte temperature fino a 
700°C. Porre molta attenzione al 
posizionamento della legna nella camera di 
combustione e alla regolazione 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ŦƛŀƳƳŀ ŀŦŦƛƴŎƘŝ ƭŜ ŦƛŀƳƳŜ 
non vadano a battere sul vetro per periodi 
troppo lunghi; in questo caso il vetro viene 
sottoposto ad una temperatura superiore a 
трл ϲ/ ǇǊƻǾƻŎŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
struttura interna del vetro rendendolo 
opaco in modo irreversibile.  

4.1.5. Parti metalliche e di ghisa 
verniciate 

Per pulire queste parti, useremo un 
pennello, una spazzola o un panno 
asciutto. Non bagnare queste parti, 
ƭΩŀŎŎƛŀƛƻ ǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀǊǊǳƎƎƛƴƛǊŜ Ŝ ƭŀ ǾŜǊƴƛŎŜ 
potrebbe saltare. Prestare particolare 
attenzione durante la pulizia del vetro, il 
liquido utilizzato nƻƴ ŘŜǾŜ ōŀƎƴŀǊŜ ƭΩŀŎŎƛŀƛƻ 
verniciato. 






































